
 

  1/2 
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Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    L.R. L.R. L.R. L.R. n. 23/2005.n. 23/2005.n. 23/2005.n. 23/2005.    Decreto del Presidente della Regione n. 3/2008. Trasformazione Decreto del Presidente della Regione n. 3/2008. Trasformazione Decreto del Presidente della Regione n. 3/2008. Trasformazione Decreto del Presidente della Regione n. 3/2008. Trasformazione 
dell’Ipab dell’Ipab dell’Ipab dell’Ipab ““““Istituto dei Istituto dei Istituto dei Istituto dei CCCCiechiiechiiechiiechi””””    di Cagliari in Azienda pubblica di servizi alla pdi Cagliari in Azienda pubblica di servizi alla pdi Cagliari in Azienda pubblica di servizi alla pdi Cagliari in Azienda pubblica di servizi alla persona.ersona.ersona.ersona.    

L’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale ricorda che la legge regionale 23 

dicembre 2005 n. 23 ed il relativo regolamento di attuazione (Decreto del Presidente della Regione 

22 luglio 2008 n. 3), nel disciplinare il riordino delle Istituzioni pubbliche di assistenza e 

beneficenza (Ipab), prevedono la loro trasformazione in Aziende pubbliche di servizi alla persona o 

in fondazioni/associazioni con personalità giuridica di diritto privato. Viene, inoltre, prevista 

l’estinzione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza che non siano in grado di 

trasformarsi ovvero ne facciano espressa richiesta. 

L’Assessore ricorda, quindi, che la Regione ha individuato l’Ipab “Istituto dei Ciechi” di Cagliari 

come l’Ente che, a seguito della trasformazione in Azienda pubblica di servizi alla persona, verrà a 

costituire il riferimento regionale per le persone con disabilità visive e le loro famiglie (Delib.G.R. n. 

10/58 dell’11.2.2009). 

La trasformazione della forma giuridica dell’ “Istituto dei Ciechi” consentirà al nuovo Ente di 

partecipare organicamente alla programmazione sociale regionale e di promuovere una reale ed 

effettiva integrazione sociale delle persone con disabilità visive, attraverso la predisposizione di 

una pluralità di interventi che favoriscano l’acquisizione di una sempre maggiore autonomia e 

favoriscano, in coerenza con le specifiche capacità e attitudini, l’integrazione scolastica e lavorativa 

delle persone assistite. 

L’Assessore riferisce, quindi, che il Commissario straordinario dell’Ipab “Istituto dei Ciechi” di 

Cagliari, dott. Gian Luigi Ferrero, in conformità a quanto previsto dal Decreto del Presidente della 

Regione 22 luglio 2008 n. 3, ha presentato lo schema del nuovo statuto e la documentazione 

necessaria alla trasformazione dell’Ipab in Azienda pubblica di servizi alla persona. 

L’Assessore propone quindi, in conformità a quanto previsto dalla legge regionale 23 dicembre 

2005 n. 23 e dal relativo regolamento di attuazione (Decreto del Presidente della Regione 22 luglio 

2008 n. 3) di approvare la trasformazione dell’ “Istituto dei Ciechi” di Cagliari in Azienda pubblica di 



 
 DELIBERAZIONE N. 28/67 

 DEL 24.6.2011 

 

  2/2 

servizi alla persona e di approvare il relativo schema di statuto così come predisposto dal 

Commissario straordinario dott. Gian Luigi Ferrero. 

La Giunta regionale, condividendo la proposta dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza 

Sociale, e constatato che il Direttore generale delle Politiche Sociali ha espresso il parere 

favorevole di legittimità sulla proposta in esame 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di approvare la trasformazione dell’Ipab “Istituto dei Ciechi” di Cagliari in Azienda pubblica di servizi 

alla persona denominata “Istituto dei ciechi di Cagliari” con sede in Cagliari, via Aurelio Nicolodi n. 

1, e di approvare il relativo schema di statuto così come predisposto dal Commissario straordinario 

dott. Gian Luigi Ferrero. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il VicepresidenteIl VicepresidenteIl VicepresidenteIl Vicepresidente    

Gabriella Massidda  Giorgio La Spisa 

 


